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Dedicata 

alla RDT 

Musica / 

Realtà a 

Reggio E. 
REGGIO EMILIA. 22 

E' in pieno svolgimento a 
Reggio Emilia il secondo ci
clo di interventi di Musica-
Real tà : dopo l 'importante mo 
mento di confronto con il 
mondo della scuola, l'inizia
tiva ritorna a privilegiare la 
at t ività di decentramento nei 
quartieri , che si articolerà fi
no a maggio facendo capo a 
diverse biblioteche della citta 
e della provincia. Nell'ambi
to degli incontri con compo
sitori. esecutori e musicolo-
ghi, viene approfondito un te
ma di particolare interesse: 
il rapporto tra musica colta 
e musica popolare, come è ve 
nuto configurandosi nello svi
luppo storico-musicale. 

In aprile, sempre nel qua 
dro delle attività promosse 
da Musica-Realtà, si terrà un 
ciclo di manifesta/Ioni at te 
a promuovere nel nostro Pae 
se la conoscenza della vita 
musicale nella Repubblica 
Democratica Tedesca, tale 
occasione si inserisce in quel
la serie di iniziative, di cui 
fanno parte anche k recenti 
giornate della musica sovieti
ca contemporanea, portate 
avanti ai fini di privilegiare 
quelle aree culturali poco no 
te al nostro pubblico e anche 
agli specialisti. Tale momen
to acquisterà un rilievo par
ticolare anche per la presen
za di Paul Dessau. uno dei 
compositori più signthcativi 
della nostra epoca e autore 
delle musiche per numerose 
opere di Hertolt Brecht. 

Il programma di questo ci
clo di manifestazioni, che si 
apr i ranno il 25 aprile con la 
consegna di una medaglia 
d'oro a Dessau. prevede la 
presenza di gruppi vocali e 
strumentali , che eseguiranno 
musiche dell'autore e di al
cuni tra i più interessanti 
compositori delle ultime ge
nerazioni. l'allestimento di 
una mastra documentaria sui 
metodi d'insegnamento della 
musica nella RDT, un centro 
d'ascolto di nastri nelle sale 
del Teatro Municipale, e una 
serie di incontri e dibattit i 
nei quartieri con la partecipa
zione di musicisti e musico-
Ioghi. 

Nel mese di maggio si ter
ranno inoltre alcune giornate 
di studio sulla musica popo
lare con la partecipazione di 
etnomusicologhi. 

Per quel che riguarda il 
mondo della scuola, in un 
Istituto superiore di Reggio 
si a t tuerà un ciclo di inter
venti dedicato alla musica 
contemporanea a carat tere in
terdisciplinare con insegnan
ti di materie letterarie e 
scientifiche: i problemi del
l 'avanguardia dei primi del 
"900 e degli anni '50 verran
no affrontati da un'ottica 
particolare e cioè da quella 
dell'evoluzione del materiale 
sonoro nella sua dimensione 
fisico-acustica. 

A questo secondo ciclo d'in
terventi di Musica-Realtà 
h a n n o da to la loro adesione 
Claudio Abbado. Dino Asciol-
la. Dante Bellamio. Bruno Ca
nino. Franco Coggiola, Olivia 
Concha, Azio Corghi. Enrico 
Fubini. Armando Gentilucci. 
Roberto Levdi, Sergio Libero-
vici. Giacomo Manzoni. Lumi 
Nono. Mario Pasi. Luigi Pe-
stal07za. Paolo Petazzi. Mau
rizio Pollini. Enzo Porta. Fau
sto Razzi, il Quartet to Italia
no. il Quintetto Respighi. Sal
vatore Sciarrino, Michele 
Straniero e Rubens Tedeschi. 

Sequestrata « La 
moglie vergine » 
Imperterrita, la macchili i 

giudiziaria procede senza so
s ta al sequestro dei film. 
Sabato pomeriggio, in due lo
cali romani sono s ta te prele
vate le copie del lungome
traggio La moglie tergine d: 
Franco Martinelli, che era in 
programmazione da appen.i 
due giorni. L'imputazione e 
quella consueta: «oscenità •> 

Grande successo a Firenze 

Elegia funebre e 
canto di vittoria i 

Cori di Santiago 
La novità di Flavio Testi, ispirata alla trage
dia del popolo cileno e alla poesia di Neruda, 
splendidamente eseguita al Teatro Comunale 

« » 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 22 

Siamo stati partecipi di un 
importante avvenimento mu 
sleale (che è poi avvenimen
to culturale e politico»: la 
prima e.-ecuzione assoluta 
(era il quinto concerto della 
stagione sintonica del Tea
tro Comunalei della novità 
di FJav.o Te-iti, 1 C'ori di 
Santiago (197.")). 

Sfociano m questa musica 
non soltanto la pissione idea
le e artistica del componi
tore ma proprio l'one.->tn po-
litict e musica'e di Flavio j 
Testi. I/una e l'alti a - - la ! 
passone e l'onesta - - punteg 
giano queM. Con di Santiago > 

0 si prende 

o si salta 

HOLLYWOOD — Nata negli 
Stati Uniti, l'attrice e can
tante Jean Manson (nella fo
to) è venuta a farsi un nome 
in Europa. Dopo aver inter
pretato in Francia un film 
con gli • Charlots > intitolato 
« Da Hong Kong con amore » 
ed essere apparsa a fianco 
di Sacha Distel in una serie 
di spettacoli televisivi, Jean 
tenta la fortuna in patria: 
avrà, infatti, una parte di ri
lievo, accanto a Ryan O'Neal, 
nel musical « Get me or 
jump » (« Prendimi, o salta ») 

in breve 
Balletto dalle « Stagioni » di Vivaldi 

TALLIN. 22 
Si è svolta nella capitale della Repubblica sovietica Estone j 

U prima del balletto Le quattro stagioni, su musica di Vivaldi. 
Autrice e regista dello spettacolo è la coreegrafa estone Maj 

Murdmaa. «Era mollo tempo che sognavo di trasformale m 
una danza la musica profonda e s traordinariamente espress.-
va del grande componitore italiano > ella ha det to e ha reso 
noto che allo spettacolo hanno partecipato i migliori esperti 
di balletto deli'Eston.a. 

«Zaira» di Bellini a Catania 
CATANIA. 22 

Martedì 30 andrà in scena al Massimo Belimi la pr.ma ri
presa assoluta della Zaira di Vincenzo Bell.ni. r.c'.'a reconte 
versione del maestro Rubino Profeta. Maestro concertatore e 
direttore dell'opera belliniana sarà Danilo Be.ard:nel.i. che 
avrà accanto a sé il regista Attilio Colonnello, il maestro del 
coro Rolando Maselli e la coreografa Franca Bartolomei. 
Zaira avrà un protagonista d'eccez.one: Renata Scolto: insie
me con lei canteranno Giorgio Cascolato Lambirl i «nel ruolo 
dt Corasmino). Luigi Roni. Luisa Manca. Mario Rinaudo. 
Giovanna Collica e Carmelo Mollica. 

Joan Blondell è tornata al teatro 
CHICAGO. 22 

L'attrice cinematografica amcr.cana Joan Blondell ù ritor
na ta al teat ro nel quale aveva fatto il suo debutto negli Anni 
Trenta , prima d' intraprendere la carriera rmcmatoitrafica. 
coprendo il ruolo principile in una vecchia commedia di Noel 
Covvard intitolata l'alien angcls («Angeli caduti*». 

Sua partner è Herm'.one Baddelcy. Dopj una breve Cagione 
a Chicago, il lavoro sarà portato a Broadvva\\ 

Es'monuo in una storia di Marceau 
PARIGI. 22 

Jean Paul Belmcndo tornerà a c.raie setto la reg.a di Hen
ri Verneuil. 

Il film si intitolerà Le corpi de mon cnncmi ed e babaio in 
V i romanzo di Felielen Marceau I-a soenegeiatura sarà scrit
ta da Michel Audiard. autore anche del cop.one dei l ' / ' icorr .v j 
gibile. l'ulì.mo Micce.-v.-o di Belmondo. I 

con una forza che trae il 
suo fervore ah untilo. Con 
ciò vorremmo due che ì C'ori 
non registrano, semplicistici 
m?nte, una svolta nella vi
cenda musicale di Flavio Te
sti — di per sé legittimamen
te valida — quanto, al con 
t rano, che essi si configu 
rano come ultimo e conse
guente ti aguardo di un cam
mino condotto nella s tona 
del nostro tempo Confluisco 
no nei Con. infatti, tut te le 
esperienze via via saggiate in 
proprio dall'autore. 

Il non poterne più dallo 
sdegno e dalla rabbia per le 
infamie che ancora si perpe
trano contro !a dignità urna 
na, ha portato la fantasia 
creatrice di Flavio Testi a un 
singolare monumento sonoro. 
minuziosamente innalzato no
ta -ai nota che non perd* 
mai. nei trenta minuti nei 
quali si compie, l'impetuoso 
scatto originario. Nello stes 
so momento i Cori di Santia
go si pongono come elegia 
lunebre e canto di vittoria. 
come trenodia ed epopea, co 
me epicedio e come epinicio. 
In essi, la vita nascendo dal
la morte, come l'alba dalla 
notte, si legistra il ricon
giungimento dei due momenti 
estremi. 

La eompo.iiz.one si avvia 
come stravolta polifonia (tre 
gnippi corali intrecciano le 
loro voci' intessuta su tre 
allucinanti testimonianze sul
la tortura cui vengono sotto
posti i prigionieri politici nel 
Ci'e, e perviene — dopo epi
sodi di ribollente e tragica 
sonorità — all 'acquietante 
certezza, coralmente espressa 
anch'essa, contenuta nell'ul
timo verso d'una strofa del 
Canto general di Paolo Ne
ruda: « Desde la muerte re-
nacemos » (Dalla morte noi 
rinasciamo). 

La poesia di Pablo Neruda. 
che doveva acquistare un suo 
nuovo timbro dal dramma 
che sconvolge il Cile, ha una 
lunga presenza nella musica 
di Testi. Risalgono, rispetti
vamente al 1967. 1972 e 1973. 
il Canto a las madres de los 
milicianos muertos, la Can-
don desesperada e la Cancion 
del macho y de la hembru. 
Altri versi di Neruda punteg
giano. ora. per tre quart i , i 
Cori di Santiago, occupati in 
una prima sezione, dalle te
stimonianze suddette. 

« Amando io quel Paese per 
tutto quello die mi hanno 
fatto sognare e sperare i ver
si dì Pablo Neruda, ho sentito 
la necessità di esprimere la 
mia ribellione per tanta in
famia ». Sono parole di Fla
vio Testi. E questa ribellione 
sfocia in una coralità dila
ta ta come nella stupefazione 
di un « concertato » tragica
mente svolto sullo sbriciola
mento delle testimonianze. 
dal quale si ricompone l'in
tegra fierezza umana. E' una 
vocalità livida, terrea, che 
a poco a poco si arrossa con 
l'avventarsi del suono (in
tervengono gli ottoni e la 
percussione i in I.IPCV ere 
scenti come ondate d'ira e 
invettiva furibonda. 

Sospinta a un massimo di 
tensione fonica e drammatica. 
questa musica non perde mai 
neppure un suo levigato 
splendore. Ed è singolare co
me le acri e nuove sonorità 
ugualmente adombrino le 
esperienze più inedite e quel 
le d'una più remota. « clas
sica » maestria. In tal ma-
mera l'autore coinvolge nella 
ribellione tutta una tradizio
ne musicale. ;1 che non è 
che « nobiliti -> maggiormente 
ì Con di Sant:ago. ma dà a 
questa composizione una fi
sionomia e una portata par-
t.cola ri. Attraverso diversi e 
opposti procedimenti compo 
s:t.vi 5: ragg.ungono esiti che 
apprezziamo nelle p.u inno 
vatrici composizioni d; Luisr. 
Nono E non è un t-aso che 
la lez.one non-an.» de: Cort 
di Didone dischiuda questi 
Cori d: Santiago, pagina che 
onora la cultura musicale del 
nostro tempo. 

Avremo modo di approfm 
d:re le questioni poste da 
Flav.o Testi: i Con di San-
tracio si eseguiranno a Roma. 
sabato prossimo (stagione del
la Rai-Tv. al Foro Italico». 
poi a Bologna iottobre» e. 
l 'anno venturo, a Milano. E' 
da dire che l'esecuzione fa 
onore intanto alla città che 
ha p?r prima ospitato i Cor: 
di Santiaoo, e onora il coro 
e l'orchestra del Maggio mu 
s:cale fiorentino, che in un 
sol colpo si sono portati alla 
testa di un rinnovamento mu 
sleale sempre ostacolato ,n 
Italia da mille insidie e p -
griz.e. Nel rinnovamento — a 
proponilo — entra pure Tese 
cuz.one della seconda Sinfo 
n>a di Schubert, che da tem 
pò non ascoltavamo in un.t 
real izzatone cosi p.ena e ric
ca. II merito è anche di Ga
briele Ferro, direttore ugual 
mente at tento all 'antico e al 
moderno, prod.patos: con *.o 
tale dedizione. Sotto tale 
aspetto va pure lodato il ma? 
s*ro de! coro. Roberto G a b 
b.ani. 

L'autore, molto applaud.to. 
è apparso numerose volte ali i 
ribalta, insieme con gli in 
terpreti t ra i quali non di
mentichiamo il soprano Slav-
ka Taskova Paole:ti. il me? 
zcsoorano Kat'.a Aneelon'. e 
il baritono Laios Miller, m.-
rabili nell ' intonare e nello 
svolgere, quasi un'aria a tre. 
'a secondi sezione dei Con. 
nella quale v» rapprende co 
me t resila non impossibile la 
nostalg.a evocata da altri 
versi di Neruda: <Oh Chùe. 
largo petalo j de mar y vino 
V mere . i>. 

Erasmo Valente 

« Rosa Luxemburg » approda k , - - n K 

sui palcoscenici romani 

Breve incon' io de! -e^ii'a 
e de^li attor, di Ilosct Lui" n 
bttrg eoa . gionulis t . .'omi
ni. alla viglili della «prima», 
nella capitale del dramma di 
Vico Fairn: e Lu.g: S q m r : : 
na sulla celebre d.risente «tei 
mov.monto opera .o tede-co. 

Dopo una quarantina di 'O 
pl.che a Genova — l'i!l-\-,t.-
men 'o e dello Stabile di quel
la c i t a — Uosa, ritoccato e 
consolidato, esce da Genova 
e si presenta sul pa'.to.-<-"r.i-
(o de'1'K'.-.eo. T o n v r à iiiV ) 
ra .n L.iiuria e sarà pò., ai a 
fine di aprile e in maggio. 
di nuovo a Roma, in tre s a e 
cinematografiche decentrate. 

E' s ta to Ivo Chiesa a da .e 
queste informazioni di cro
naca. facendo rilevare c m e 
lo spettacolo abbia s i ib ìo 
modifiche propr.o por ->s.;-j-e 
.-.tato ine.-M) m contat to con 
il pubbi.cn ancora in i .se 
di preparazione Infatti , nel 
la orma, famosa Sala dol'a 
Chiamata al porto, si sono 
svolte oltre una decmi o; 
prove « aperte .•> che nanno. 
in certo qual modo, fatto ce-
cidere. poi. j>er quegli igTiu 
stamenti che sono stat i ao 
portati solo al « ritorno •> nel
la abituale sede del Teatro 
genovese. Regista e intero e-
ti sono quindi assai curio-.! 
delle accoglienze delle platee 
romane, soprat tu t to di quel
le della periferia. 

Squarzina ha ribadito ri 
essere part i to ponendosi uri i 
domanda: perché Rosa Lu-
xembunr « h a voluto m o r r e ' 
partecipando all'insurrezione 
degh spartachist .? «Avendo 
questo interrogativo coni" 
punto di avvio — ha de*io 
il regista — noi cerchiamo cu 
dare una risposta al oerc'no 
della vita di Rosa, per la qua
le — è bene ricordarlo — ia 
felicità era un dovere \ 

Figura quanto mai comples
sa e difficile, per la diversiva 
e contemporaneità delle :Tio 
che conduceva all'esterno con
tro l'oppressione capitalistica 
e all ' interno del movimento 
operaio per affermare 'e *--,ie 
idee, questa Rovi è un per
sonaggio duro da affront ire 
per un'attrice. K Adriana A v . 
che è la Luxemburg sulla . ~ •• 
na. non vuole, sr.ustam-'iito. 
dire •< co-'c superficial. " .< Fo " 
se quando saranno fìni'e U 
repliche - - aggiunge — ci 
sarà ancora da porsi dom ri
de e su! personaggio teatv i-
le e. naturalmente .su qu^'Io 
storico ». 

Po: si v'ene a p i ria re dei 
programmi futuri del Tea: -o 
di Genova (questa la recen --\ 
s n t e t ' c a denom.nazione d o l o 
Stab.le». Una narte {I«'.a 
compagnia, quella eh*1 ha 
finito di interpretare Equus 
di Peter Shaffer. arric
chita di altri elementi, sta 
provando, sotto la remili di 
Squarz.na. La Forcala d: 
Ostrovski. che avrà a s i a 
« prima » nazionale nel capo 
luogo Laure .1 21 aprile. 

Al resista qualcuno chiede 
conferma delle « voc. < e i e o 
indicano come probab le luti: 
ro direttore del Tea ' ro <. 
Roma. <» No.i si t ra t ta i : v> 
ei — r-.-ponri-'' .1 re-••>•.! — n\i 
d. sondasi-:: >. 

m. ac. 
SELLA FOTO: Adriana Asti 
e Jai 7;.T Gcfr-no m una <i?-
ria d: l!a-i I.uxenibur.' 

Al Teatro delle Nazionalità 

A Skopje Goldoni 
e Pirandello in 

turco e albanese 
Come funziona il moderno complesso aper

to all'ombra dei minareti nella capitale 

della Repubblica jugoslava di Macedonia 

• Da questa mattina 

{ si ricomincia a 

i girare «Casanova» 
R.prenda que~-i m a f . i a a 

C.ricetta l.i .avoraz.o.ie del 
Ca*ir:.->i:i d Fe.l.n . interro -

:a e rea qu . r t ro mesi :» ..i .-e 
.'.'.to alle d.ver.r-'we • a .; 
re.:..>t.i e ." j5ic.1j-tjr? <"• . 
ina.d.. 

G.a da :o;i.,).i .« C . w f a 
• Gr.mald. e Fe.l.n. e..- 'o 
J U . T . id o.i accorn "> » .i .i*>.-
•.a.io cessato le ust l -.i . ,-• 
f n e d. foobraio» era c.r.r. •: 
ciato il lavoro necessar.o a.-
l'al.cst.mento ti*. »rf. ma so.c 
s tamane ricornir.ee ranno le . .-
prese ve-e o nropr.e 

Li .Tiatt: I J M a. teatro cu: 
que. Felini, sr.rera alcuni . ì 
te-n . a . nben ta t . :n un salo.if 
de! castello d. Wuttembers 
«un rijci ca. Casanova cerca 
d; prestare : suo. serv.z » 
nel cor.-o d. una festa 

Le r.prese del Cascmoia s 
prot rar ranno per .-ette <_• otto 
set*..mane R.-.r.aii.-(>no a.tcor.i 
da g.ra.v .ile i.u- ?i c u .vssa. 
:n-.pe2..a"..»e ' .".• le q i.-.l: ciuci
la del C.irnt.\ <"< o. V c u " . «. 
cu. farà d i .-.'o.id i .. p-r.n-.'-
d. R.alto .nteramcntf r.co 
strutto ed un t ra t to di lagu.ia 
fatto sorgere nella p.sc.na 
p.u erande di C.r.cc.ttà, la 
stessa . i cui fu g. .ata — p-r 
Amarcord — !.. wena del rvi.s-
s.iee.o del t ransatlantico Rex 

Dal nostro inviato 
SKOPJE. 22 

Quando siamo stati invita
ti a visitare il Teatro delle 
Nazionalità di Skopje, pensa
vamo che si trattasse di una 
delle solite istituzioni, di ti
po tradizionale, anche se sa
pevano — poiché la Macedo
nia. la più meridionale delle 
repubbliche jugoslave, non è 
abitata solo da macedoni, ma 
anche da turchi ed albanesi 
— che in quella sede aveva
no la possibilità di svolgere 
la loro attività anche le com
pagnie delle m.noranze etni
che. 

Invece, quando siamo giun
ti nel cuore della cit tà vec
chia e siamo entrat i in una 
moderna costruzione, ci sia
mo resi conto che nel Teatro 
delle Nazionalità venivano 
presentati solo ed esclusiva
mente spettacoli in lingua tur
ca ed albanese. Una lieta sor
presa. alla qua'e .-e ne è ag-
giur.ta poco dc.x> un'altra al
t re t tanto piacevole- nel car 
tellone. tra eli altri lavori 
del renertono straniero, fi-
nuravano anche Sci per^onua-
gi in cerca d'autore di Lui
gi Pirandello ed il .'oldoniano 
Arlecchino servitore di due 
padroni. 

II Teatro delle Nazionalità 
svoice la propria attività or 
mai da ventisei anni e la nuo
va sede, inaugurata ivi 1970. 
si trova nel suo ambiente na
turale. in quelli part« di Sko-
pie abita 'a da albane.-- e tur
chi. all'ombra di numerosi mi 
naret i : qui. dunque, li gen
te. per andare a te-* ••*». neri 
deve far" più strada t" quan
ta non ne tacciano le "*-mne 
— in mae^ioranza anccra con 
i tradiz onah panta 'oni alla 
turca — per andare a fare 
!a spesa in uno dei s-ipermer-
ca* del quartiere 

Ma come ma. Skopie. capi
t i l e da tren* ì anni della 
Repjbb i/a di Macedonia, .si è 
sentita la ii'He-isi'a d. fa\o 
n r e una t t .v . t a culturale tan
to interessante •• d: assicu
rare a questa ur.i sede co 
si moderna? Del problema. 
con . 'rande »rjtu.-:asnio. ci ha 
parlato a limito D'evd^t Mu 
s ta ta . <lie do". Teatro e il re 
spoiisabile. coid .uvato dai di-
rettor : delle due sezioni l:n-
eu.stiche 

; Per pr.rr. i co- * Mu.-tafa ha 
fat"o presali*e * ne .-j e rea un 

; m l . c n e e mezzo di ab. tant . 
j *a Macedonia jugosl i ia con-
i t i < r> a 3t»> ni'.', alban^.s-. ed 
1 o*re IL»» n^.la t.irohi D: que 
1 .-ti. circa fri mila albane.--. e 
! 35 mila turchi vivono nella 
| capita!'*. 
i - I l Tea ' ro . eh-- h i in c.^ 

ra ' t e re profc.-sicr».s*.co - - <-. 
• h i detto Dz vdet Multa ta — 
• s-.olee l.i propr.a a t t : \ : ta n^l 
I .--"ttor^ <le."a or<>-a. crn d,:e 
i sezion. qu-..a a,b»ne,-e !v>r-e 
! d. veni.cinque a t t i r . . e qu;. .a 
; tarca c o : \entur .o Compie-, 
, s.vamente. compre.-. . .-et'.or. 
; te meo ed .irn.nnii.-trati'-o. il 
' Teatro ha an or Jan.co d; u : 
! cent na.o d. per.-on? L'<itt.\. 
' ta v.eiie s .ol ta. cor, u i .-ein 
! prò niazz.<~,r numero di spe* 
• tacoli. durante tutt.i 'a s*-t*. 
; ir.ana eccetto .1 lunedi, qaan 
; do sul palccfc.een.co M esibì 
- . .-oio compie-*-, musicali e 

maggiori manifestazioni jugo
slave. Il repertorio compren
de lavori di autori albanesi e 
turchi, dei diversi popoli della 
Jugoslavia, come pure nume
rose opere straniere, tra cui 
alcune di Shakespeare, Go
gò!. Tolstoi. Pirandello e Gol
doni. Purtroppo la sede del 
teatro, d a , poco «iqstruiia. si 
è 'd imostra ta prèsto insuffi
ciente per quelle che sono le 
esigenze del pubblico. I 350 
posti, centra riamente a quaiv 
to si prevedeva, non basta
no, per cui siamo costretti ad 
aumentare il numero desìi 
spettacoli, dando in particola
re rappresentazioni diurne per 
allievi delle scuole >. 

« Per venire incentro alle 
richieste de! pubblico — ha 
continuato Mustafà — attual
mente si sta allestendo an
che una "piccola scena", che 
dovrebbe essere pronta ent ro 
l 'anno e che dovrebbe assor
bire una par te degli spetta
tori. Un'altra difficoltà, anche 
se relativa, e que'.'a che ri
guarda la creazione di nuovi 
quadri artistici, specialmente 
in campo femminile Ciò per
chè sulle donne albanesi e 
turche incide ancora in mo 
do rilevante la tradizione mu
sulmana. Ad o.mi modo il tea
tro facilita ed incorae^ia i 
giovani artisti, tanto che in 
questi u ' tnni tempi sono sta
ti portati sulla scena sei nuo
vi attori di indubbio valore >. 

Anche se il prezzo di in
gresso è di tre quattro dina 
ri «massimo 180 lire), at tual
mente si sta cercando il mo 
do di poter giungere ad una 
copertura totale del finanzia 
mento « attraverso un accor
do e . t u r i n o che dia la possi
bilità di instaurare anche a 
Skopje il s stema del teatro 
libero, senz.i paeamento de! 
b.ehetto • 

Accanto al Tea ' ro de !e Na
zionalità in Macedonia svolgo
no la loro a ' . tvita. però su 
b^s? dilettant 'st ica. nove cen 
tri cultura ' : n'haii^-i e s^tte 
turco Co-a al t re t tanto mte-
re-s.m*e •• il fatto che a Sko 
pi? e.-:-*a anch^ un comples
so culturale dezi; t zuan i . che 
ne!'a capi 'a 'e •mar-eden'* .-ono 
olt-e 27 nr'.i 

P r imi d: f o ^ ^ . i r . :. il di 
scorso e c a d f o ancora una 
vc.ta su queli« che sono le 
nt ' .vi tà nt^rnazional: del 
Tea ' ro e Dzevdet Mu-tifà ha 
co^i conc ' i.-o la sua d chiara 
z x n e : t Pro.-»?.imamente ritor-
ner- mo : i tournée in Turch.a. 
a t tendiamo la v.s-.ta del Tea 
tro d. T r a n » : m i il n<"~tro 
ob.e'tivo p.u an.b z.Os.o e q ì^l 
lo d. poter . s - : r^ in Tr i l a . 
con la r r m i a z n i albane-e. 
ii^r dar*1 .-'ictt :rol ix-r duella 
iri.r.eranz-i c ;:e. :-"! Mezzo 
z orr.o dp! vn-*ro Pac.-e. o i r 
\\ l i ro-*ra i n ^ i a e dono 
• i"1*. s^co'.. f ' I nr-.i a-"n'-a 
molte de!.^ r.o-tre *.ad.ror.i ->. 

s. g. 

Teatro 

Nell'occhio 
del cieco 

La Spagna mitica, avvolta 
nelle tenebre dell'ignoranza. 
della rep.essione religiosa. 
sessuale e politica, rossa di 
sangue e nera di lutto, stor 
pia. inferma, atteggiata in 
gesti sublimi o abietti ' que 
sto. nel variare delle presen
ze. il personaggio unico del
lo spettacolo di Ramon Pa-
reja «spagnolo egli stesso. 
ma attivo da tempo in Ita 
ha», che si dà al Teatro De 
Tollis. in Trastevere. E" un 
seguito di immagini, con pò 
chissimo parlato «bisbiglìi. 
borbottili e brevi apporti mu
sicali: suoni dolci eli chitar
ra. aspri di violino, e una 
colonna « incisa >> che i w h . a 
invero ia genericità Vi sono 
anche proiezioni, all'inizio: 
sequenze documentane della 
guerra civile che. da uno 
specchio sul tondo a stilisti a. 
rimbalzano sopra la parete 
opposta. Gli oggetti (le scar
pe femminili, ad esempio». 
gli a n e d i . ì costumi, un certo 
uso simbolico e rituale di 
essi indicano comunque una 
mediazione psicanalitica e 
surrealistica, che fa pensa
re a Hunuel. 

I punti di n t enmen to p.u 
giusti possono essere tuttavia 
altri, da Goya ad Arrabal. 
per non d u e di Unamuno e 
del suo ((sentimento tragico 
della vita ». Nella estrema 
sintesi di cinquanta ni.miti 
di azione teatrale, si espone 
il lascino morboso di tut ta 
una cultura, e si tenta di 
sottoporlo a verifica. Il pen
colo è che la bellezza plasti
ca dell'espressione, sostenuta 
da un'inventiva assai note
vole «basti citare il fantoc
cio della guardia cidi, che 
sembra scaturito dalla pittu
ra metafìsica) assorba qua
si per intero l'attenzione e 
l'emozione del pubblico: che 
la celebrazione abbia insom
ma la meglio sulla critica. La 
finestrella che si apre ogni 
tanto, lasciando sgorgare una 
luce intensa dentro l'ambien
te chiuso e ombroso, è si, 
forse, una promessa di libe
razione. ma può conlondere 
il suo chiarore con quello di 
un altare, dinanzi al quale 
si consumino nuovi sacrifici. 

Per il rigore e la tensione 
della ricerca, soprat tu t to fi
gurativa. e per la proposta 
non solo formale che contie
ne, Nell'occhio del cieco spic
ca. a ogni modo, nel pano
rama at tuale delle nostre ri
balte « sotterranee ». Ne va 
dato merito a Ramon Pa-
reja e ai suoi giovani colla
boratori nel gruppo « La 
nueva barraca »: Luciano 
Pantan i . Willy Becherelli. 
Nando Paggetti . Virgilio Viti. 
Luca Doddoli. Laura Moran
te. Maurizio Moroni. Vanna 
Gasparmi . Flavia Ziller. Sin
cero successo, alla « prima ». 
e repliche in corso. 

ag. sa. 

Feai yj/ 

oggi vedremo 
ALBERT E L'UOMO NERO 
(1°, ore 20,45) 

Come preannunciato dalla prima puntata di questo onginn-
le teievisno scritto da Mass.mo Felisatti e Fatuo Pittorru e 
diretto da Dino H Partesano che è andata m onda l'altro Ie
ri, il bainb iio Albert. >v quello d i e d a e sempre le bugie», sta
volta l'ha detta grossa, h^l: ha intatti previsto, m una delle 
sue numerose, infantili boutuilcs. che la seconda moglie di suo 
padre sarebbe moita. e ciò e a».venuto. Oltretutto, si t ra t ta di 
un onucid.o il pruno, ina non l'ultimo. Qui. (ome previsto. In 
PMCOiog.a si sposa con i fatticci e Albot e l'uomo ncio co 
m.hcia la sua pencolerà corsa su un terreno viscido. Tra gli 
nuerpiet i . il g ovain.-sinio Clami.o Ciinpiepalmi e affiancato 
da Su-an.ia Mart;nko\.i 
Gaioni. Franco Grazio 

l u m i Monti. Nando G ivo'.o, Cristina 
Kzu> Sanciotti , Ignazio Pandolfo. 

JAZZ CONCERTO (2°, ore 20,45) 
Il iromboni-ta Marcello Ro.-.i p:esenta questa sera ai tele 

spet tato: ; un solicello del t:oiubctti-t,i airoamencano Charles 
To.i .wr i,m il suo quartetto, ieg.sii.ito tempi» ta dal vivo al 
,i Mih r l.m » ili Roma Par non vantando una euoime perso 
na'ita ne pa ticol.u. JUI.'Z' »i t . i t i \ . . Tolliver lesta un petso 
naniiio di spavo Milla pili vasta scena lazzstiea statunitense 
p.*r aver lontribinto a non to.-..- i .'/are Yliaid {'o/j sulle primor-
d ali m o t o io .nu l l i t à he po.-.zion.. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 21,50) ~ 

I-l' di Nicoui Adelt. e Amleto Fattoi- il servizio od.erno che 
va in OWAA per la nibi i ia mt.to aia alle tirandi battaglie de! 
pacato 11 Dio-iranmia p.oponc stasela la 1 ie\oc.i/ione^della 
battaglia d. Midway. chi- si svolse nell'estate de -12 al largo 
dell'atollo omonimo, ne. cuore del P.u-itico 11 conti.tto — il 
ie-r,-t i a n n i : . a n o J . U K Sin.-'ht ne ha leientemento ìealizzato 
una costoiiss.ma \eisiont t inematogiatica uni Henry Fonda. 
Glenii 1-ord, Robert MiUhum. Charlton He.iton e Toshuo 
Milunt quali intei preti — che oppo-e la tlotta '_'iapi>oiuve a 
quella .unei.i.tna jvr (|Uittro dianiinatic: n o m i SCLMIO, con 
ia vino:.a del.e na\ i statuii , te n-.. una r-uniticativa evolta 
nelie prospettive della guetia nel l 'aci tuo e ilell'intero confili 
to. poiché in seguito a qiieito ep.siHlu» gli USA .incrinarono 
la loro .ìiipreni.iZia nei man Amora una volta, si spera che 
la trasiiissione non badi troppo all'aspetto agiografico del" 
evento p.'i pronunciarsi inveì e su tutte le possibili analisi di 
ciò che era in ballo ne! munno ilei '42 a M.dvvay. 

« Il Paladino » 

all'organista 

Di Mare 
Nel corso di uno spettacolo 

a Siracusa è s ta to consegna
to al giovane organista Giu
seppe Di Mare, come dove
roso riconoscimento dei suoi 
meriti artistici, il Premio Si
cilia « Il Paladino » 1976 per 
la musica. 

tolc Ma .-rjcttaco": 
non vengono presentati soltan 
to no'*i .-ev'e centrale, ma si 
rr_'^»*.:7',ir.o ser..*e n*gl: altr . 
cry.'z'. d-""'a Mir ' ^cn i . i e an
che ryl'.i •. ~ .: ' prc.vm .i 
a";tnry.n'•. «•"! K--». T.'1^ 1! ce".: 
n'e o i»-; nr . i tT.i ì . a ' h i r . e e 
d' Ski ' . i ' - e .".*s't. '.'•.". co <V 
*i M.i '-^o.-...-. c^r.'.* quello 
t t- o r.c t *". t e- : orisn.M n 
t u f a li .1 ire-.:•.•;.A \ 

Mi : t , i f a Ili ]•>;•'• premei:-. • 
t. : i L--" nostre C-JO .-enon: 
t^ i t r i l l Latino efft-* nato an-
cr.f to-iT.>'e n B' j 'gana. Tur-
c'.-...-Ì e-! Alba. - .!. r>a-*rr:p?ri
do n.ire roro'- .rrrcn'o »!.<• 

E' morto l'attore 
protagonista 

del « Napoleone » 
di Abel Gance 

PARIGI. 22 
I ' . i fo .e . • < u ese \ ne • 

~i e i:l . ..-e', ò: RV .i':-.. .-•- --r. -•.-
r v r r i - T ..i'" i • *.,• -, : Si.-> 
•€•':•' ci. A ' K ! Cii-ve, •- n""1-!» 

:. . e si-. <-. i *i '.:•, ;* . l e . . : 
pi .n.r.i 

I. .tr-.r-- •>•-'•:.•.".:...---o -».-•.A 
av . ro ur»« ! ; lira cir . .*ra '* \ 
trale e i .\<.r.A'o^:ì!.r*. m\ » 
r.m.-i. ' . rv r̂ i.:"«i l i s.ia v. -a 
ror.d..' r iHto d a ' , yj.i m'^r-
p.-e* i * e i e iì*' f.'m ci. ( ì ince . 
proiL' to ne! 1̂ 26 . 

Grossi nomi 
al Music Inn 
Questa set t imana, la sta

gione jazzistica della cap.-
tale ent ra improvvisamente 
nel v.vo. senza aspettare la 
primavera, con due appunta
menti di grande prestigio, an 
notati a raffica sul carnet del 
Music Inn. Questa sera e do 
mani, infatti, sarà di scena 
per quat t ro recita! tdue tur
ni: :1 primo alle 21.30; il se 
condo al'.e 23.30» il noto con
trabbassista afroamericano 
Charl.e Mingus. accompagna 
to da una formazione orma. 
collaudata, v: figurano Bud-
dy Collette e George Adams 
ai sax tenore. J i ck Waira th 
alla tromba e Danny Rich 
mond alia batteria, mentre è 
assente .1 pan -ta Don Pul 
len ormai avv.ato ad una ri-
d.asa carriera come =ol.sta 
Dopo Mingus. giovedì e ve
nerdì sarà la volta del gran 
de bat ter sta Max Roach. che 
non ha m i : cai i to la pedana 
dei Music Inn Per . so!.*. 
quat t ro set (due spe t t i c i ! . 
oirn: sera» sa ranno con lu. i 
« fedei:sò.m. » B 11 Hi roer a". 
sax tenore. Cec.l Br.d^?w i 
ter alla tromba. Reg .nad 
Workman al basso 

i 
! 

Mike Nichols 
j ritorna 
| al teatro 
: NEW YORK 22 
i II realità c«nematograI.io 
• americano M.ke Nichols ria 

interesse di r i tornare al suo 
> vecchio amore, il teatro, con 
! la regia di Cornei an. un Te 
| sto Fcntto da', novantenne 
; Trevor Gr.ffith. che sta ot-
• tenendo grande successo a 
i Londra. 
' L-i condizione che Nichols 
I pone è che gì. sia pe rn i e rò 
! di rifare la regia a modo 
' suo quando il lavoro saia 
• i)r"-e*itato a Broadwjv Ni 
• 'i.'-.f fhe nenli ultimi anni 
| -. e ri-^l'^r-to esclusivamente 
i a! t •lenifl. e momentanea 
, r.-^nte in Attera che s; i . 
I pier.ria ia lavorazione de, 
' suo film Bogart slept hoc. 
I interrotta dopo un litimo tra 
| lui »• l 'attore principale. Ro 
; tvi t I>e Niro 

programmi 
r|*t TV nazionale 
10 ,15 P R O G R A M M A CINE

M A T O G R A F I C O 
(Per la sola zona d. 
Roinal 

12 ,30 SAPERE 
« La yuesl o. i i ie.-nni -
n.le •> 

12 .55 B IANCONERO 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

T O 
1 4 , 1 0 CORSO DI TEDESCO 
1G.45 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Quel rissoso, .rascib -
le. cc.-iss mo Bmcc D d. 
Ferro » - £ Sua; o » 

18 .15 SAPERE 
« M dii?l angele : Tuli ino 

1 9 , 0 5 I N C O N T R O CON M A R 
CO "OVINE 

19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 

Radio 1°. 
G I O R N A L E R A D I O - O c 7, S. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. T I 
e 2 3 ; 6: Matlut ino mus ca e: 
8 .30 . Le canion. de! matt I U , 
9. Voi ed .o. 10 Spaz.o apj -
to - Specole GR: 1 1 - L'altio 
suono; 1 1 . 3 0 : Questa cosa di 
sempre: 12 ,10 . Q jor to |) o-
granima: 13 .20 . Di che Iunior 
se . 7 ; 14 .05: Oraz o; 15 .30 Per 
voi giovan.: 16 ,30 Finalmente 
anche no ; 17.05- Padri e I -j! : 
17 .30 : Fffortissimo; 18. M u l 
ta in: 19 .30 . Cor.ccrto v a e? 
.o . 2 0 , 2 5 : And^'a e r t o n a ; 
21 15. Buo.u n o i 1 : A - l j i o " . 
22 05 Le ca irò i ss ne 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - O e G.30. 
7 30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 .30 . 1 1.30. 
12 3 0 . 13 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 ,30 e 22 30 . G II 
matt.n ere; 7 45 Boong o-"io 
con. 8 .40 Co ne e perche, 
S.50- Suo.i' e co'o i d _ ' l o . -
chrslra. 9 .05 P- na d SJ<- -
d r r i . 9 .35 PaJ . e f q • ( 7 i . 
9 .55 Can;om piyr tutt . 10.24-

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ALBERT E L 'UOMO 

NERO 
ì'^i-onda puntata dell'or ;-
IJ naie TV diretto d i 
D no Partesano e inter-
t>ie!alo da Nando Cazzo-
Io e Franco Giaz osi 

2 1 . 5 0 LE G R A N D I BATTA
GLIE DEL PASSATO 

2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
1 8 . 0 0 N O T I Z I E TG - N U O V I 

ALFABETI 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M 

« Una sto: a di spi* • 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 JAZZ CONCERTO 

' Quartetto di C h t r l w 
Toi lucr » 

2 1 . 3 5 15 M I N U T I P R I M A D I . „ 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

une poes a al g.orno; 10 .33 i 
7u!!f i,isi?mc alla redo; 12 .10 : 
T-asin ss om recj onah; 1 2 . 4 0 : 
Alto gradimento: 13.35- Su di 
g r i ; 14 30 Trasmissioni rogio-
n i h ; 15- Pun'o mterro»)ati¥0| 
15 .40 . Carara: 17 .30 : Special* 
GR: 17,50 G r ò del mondo in 
mus ca; 18 .35 . RaJiod.scoteca; 
19 .55 Supcrson e; 2 1 . 2 9 . Po-
polf: 2 2 , 5 0 L uomo de'la not
te 

Radio 3° 
ORE 8 30 Concerto di apertu
ra 9 .30 Mus che p an st che di 
M J . - J ' I , 10.10 La ioti mana di 
5cr.obin; 11 ,10 . Se ne parla 
ogj . 14 25 La musica nel 
tempo. 15.45 Mus e sti italiani 
d O J J : 16 30 Spcc ale tre; 
1G 45 Fog.i d'album: 17 .10: 
C Jisc un ce: 17 .25 . Jajz ogg : 
17 .50 La staffetta. 13.05. Di
cono d I J 13 .10 Donna ' 7 0 : 
1S 30 I' nuovo tu- smo. 19 .15 . 
Concerto della sera; 2 0 , 1 5 : 
Il n'u-lodranima . ì d scotica. 
2 1 . 1 5 S^tte -a-t . 71 .30 - I l 
c,~. cc.nba'o d Bacìi. 2 2 . 3 0 . 
L u-i r cc . j t , 2 2 . 5 0 I! srnza-
t to o. 

FIERA INTERNAZIONALE 
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